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Ddine, 10 Agosto 


Ancora un’altra assicurazione pacifica: e questa 
Li viene dallo stesso imperat. re Napoleone, che, c0- 
6 di solito, ha trovato un bravo sindaco al qua- 
i» comunicare le sue convinzioni  relativamonte al 
fn situazione politica. La pace dell’ Luropa, secon» 
lo quanto gli pare, ora è meno che mai minacciata, 
| le popolazionì possono abbandonarsi con piena fi 
liucia ai lavori dell’ agricoltura e dell industria i cui 
iogressi non saranno puoto atiraversati dalle. cala» 
Ipità della guerra, Non bisogna peraltro dimenticarsi, 
ha soggiunto l'imperatore, che Dio protegge la Fran- 
tia, o che, in altre parole, Dio si serve dei chasse» 
ots per proteggere la figlia primogenita della Chiesa 
(atolica, ceme se n° è servito per proteggere a Men- 
paa gl'interessi temporali di questa. I discorsi che 
l'imperatore va pronunciando sono da qualche tempo 
improntati di quel carattere mistico che avevano resi 
proverbiali quelli di Guglielmo di Prussia. Probabil. 
mente Napoleone ritiene che ciò gli possa recare 
buona fortuna, come |’ ha recata al suo vicino tede- 
sco, gli allori del quale, checchè possa dire in con- 
torio, gli turbano i sonni, In ogni modo questo di- 
scorso sì può considerare come la prefazione di 
quello che si dice abbia a tenere la festa del 45 an 
dante discorso che, col suo tuono pacifico, servirà a 
contrappesara l’effetto allarmante che potrebbero pro» 


pato a Chélons. 

Il principe di Prussia ha assistito alla feste dato 
in Bonn nella occasione del giubilev della Università. 
Nominato da questa dottore onorario della Facoltà 
di diritto, it principe ha pronunziato un discorso 
nel quale si legge il segueote notevole brano: « Fu 
dopo lunghe guerre @ illustri vittorie che questa 
scuola venne creata. L'importanza della Università 
di Bonn è sufficientemente dimostrata dagli ultimi 
cinquanta anoì; se noi ora pensiamo alla futura 
È prosperità di questa Università, noi abbiamo in que- 


* $sto momento le migliori garanzie pel suo avvenira, 


pensando ch’essa è entrata nel seno della monarchia 
russiana. con viva emozione ch’io mi ricordo 
ì miei anni di studio a Bono; [tuttavia la distin- 
zione della quale oggi son fatte segno non potrebbe 
essere attribuita agli studii fatti qui. C'è noadimeno 
una cosa ch'io ho imparato, ed è che la nostra 
missione non è ristretta alla scuola, 6 che abbrac- 
cia tutta la vita». 

La stampa ioglesa persiste a credere che le voci 
d'una alleauza franco belga-olandese nou siano del 
tatto infondate. Accennando alla con.raria  dichiara- 
zione dello Staoley lo Standard scrive queste parole: 
«La dichiarazione è certo soddisfacente Îal  pnato 
di vista «tecnico; ma essa si riduce in uo bel nulia. 
È chiaro che non potrebbe farsi una proposta ia re- 
gola a nessuno dei due goverai, se prima il governo 
francese non avesse la sicurezza di vederla accolta. 
Non si può tuttavia porre in dubbio che fra le tre 
corti siapsi scambiate comunicazioni relative ad una 
qualsiasi alleanza, e dal canto nostro non esitiamo 2 
dire che di questo affare si udrà parlare fra pochi 
mesi. Il progetto, buono 0 cattivo che Jo si voglia, 
è una conseguenza forzata della Confederazione della 
Germania del Nord». 

H Times si lagoa fortemente perchè l'ammiragliato 
inglese continui a costrurre corazzate secondo il modello 
che fo reso inutile due anni fa dai nuovi proiet- 
fili stati inventati e che è divenuto più che mai 
pericoloso stante i progressi dell’ artiglieris; men- 
tre, per non parlare degli americani, i russi 
hanno già 47 corazzate a torre, gli olandesi 6 ed 
altre piccole potenze, come il Brasile e persino il 
Peri, vanno provvedendosi di navi che non ostante 
due piedi soltanto di altezza dalla linea dell’acqua, 
possono far lunghi viaggi in mezzo a violenti tew- 

sta 
Pi scondo l’ Epoque nei circoli diplomici si parla 
doll’arrivo del sig. Hubner a Parigi. Alcuni preten- 
dono che il viaggio dell’eminente diplomatico au- 
siriaco non ha alcuno scopo politico; altri affermano 
che il sig. Hubner è incaricato di una missione al- 
fato speciale, che (non sarebbe ignorata dal signor 
Metternich, presso il governo francese. 





Intorno alla leggo sullo scio- 
glimento dei vincoli feudali 
nelle provincie venete e man- 
tovana ora votata in Parla- 


mento. 
(P.) Il felice risultato del progetto della 


Commissione per la legge sullo svincolo dei 
feudi nelle provincie venete e mantovana 
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durre le dimostrazioni bellicoso dell’ esercito 2ccam- | 
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lira #3, por uD ssinusstre il tira da 
a a del Regno; per gli altri Stat 


dinnanzi alla Camera, è un avvenimento che 
avrà riempiuto di gioja lutti coloro che vi- 
vevano sotto l’incubo di una minaccia di 
spoglio, come per contrario sgomentò gli spo- 
gliatori su tutta la linea. Forse l' impressione, 
che avrebbe dovuto produrre questo avveni- 
mento, venne scemata dall’ udire distinti giu- 
resconsulti, pur animati, non ne dubitiamo, 
dalle migliori intenzioni, criticare il progetto 
della Commissione, e suggerire mezzi più 
decisivi, più radicali. 

Ma per giudicare’ il progetto della Com- 
missione, bisogna considerare le circostanze e 
guardare agli effetti e alla sostanza, meglio 
che alle forme, più o meno rigorosamente 
modellate secondo i dettami delle teoriche 
pure. Chi fosse venuto con sottili distinzioni 
innanzi al Parlamento, nell’ intento di mi- 
gliorare il progetto, avrebbe corso rischio di 
rendere un cattivo servizio, specialmente al 
nostro Friuli, così bersagliato dalla feudalità, 
perchè o si avrebbero suscitate inopportune 
questioni, 0, volendo troppo, si correva rischio 
di non ottener nulla. 

Per giudicare della vittoria ottenuta, biso- 
gna considerare quali erano, nella legge au- 
striaca 17 dicembre 1862, che pure si di- 
ceva mirare allo scioglimento dei vincoli feu- 
dali, gli appigli, cui si appoggiarono i feu- 
datari per tempestare con cinquecento peti- 
tizioni diecimila rei convenuti, di cui quasi 
ottomila nel solo Friuli. quasi tutti pacifici 
possessori di buona fede, e terzi possessori. 

Le armi dei feudatari consistevano nel- 
l'interpretazione della seconda parte del $. 
IV della legge austriaca 1862, che si ritenne 
dai giuresconsulti applicabile a tutte le pre- 
tese feudali, anzichè ai soli feudi privati, e 
l’ intervento del fisco. Ora coll’ art. 6 testè 
votato rimanendo stabilito che nei feudi di 
collazione sovrana sia applicabile alle pretese 
signorili e feudali, tanto dello Stato quanto 
dei vassalli o chiamati, il n. { del $. IV, e 
nei feudi privati abbiano luogo le disposizio- 
ni del n. 2; e collart. 4 della stessa legge 
ora votata essendo escluso |’ intervento del 
fisco ed avendo rinunciato lo Stato ad ogni 
competenza per affrancazione del vincolo feu- 
dale, è evidente che tutte o quasi tolte le 
titi pendenti cascano da sè. La presunzione 
feudale resta paralizzata, le alfrancazioni di 
censi, regolate secondo la legge 24 gennajo 
1864, si possono operare con aggravio limi- 
tato; e nessuno sì metta in ombra di quanto 
nella legge potesse apparire di meno esplicito; 
poichè i tribunali italiani ispirati da uo go- 
verno liberale, hanno massime ben differenti 
da quelle oppressive che erano prescritte 
solto pena di esistere ai tribunali austriaci, 
tanto è vero che appena liberato il Veneto, 
le liti feudali ebbero un rallentamento, che, 
da parte dei feudatari, rassomigliava quasi a 
un abbandono. 

Le persone intelligenti e di cuore non do- 
vrebbero lasciar passare simili circostanze 
per far apprezzare al povero popolo i van- 
taggi di appartenere ad uno stato libero e 
proprio. 

Ma perchè nei beni soggetti a feudi, non 
liberamente alienabili, all'investito due terze 


parti, e al primo chiamato una terza parte? ; 


Perchè non troncare d’ un colpo ogni residuo 
di questo rancido e barbarico nesso ? 

Vi erano dei precedenti di cui bisognava 
tener conto. Nel 1861 la legge di sciogli- 
mento dei vincoli feudali in Lombardia, con- 
cepita e votata dal Parlamento secondo pria- 
cipii radicali, venne per ben due volte re- 
spinta dal Senato, al quale sembrò che uno 
scioglimento incondizionato togliesse troppo 
da una parte per dare troppo all'altra, e fu 
addottato il temperamento dei due terzi e 
un terzo. lo non mi faccio a giustificare que- 
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sta' misura. Legga chi vuole i dibattimenti 
della Camera e del Senato in occasione di 
quella legge. Ad ogni modo l’ adottare quel 
temperamento, che pure non produsse incon- 
convenienti in Lombardia, era una specie 
di necessità: anche nel caso presente, altri. 


meoti vi era molta probabilità di vedere la- 


leggè rimandata dal Senato alla Camera. 
Tutto poi si riduce a una disputa fra feu- 
datari. 3 

Altro precedente era il progetto di legge 
che era stato: presentato alla Camera dal 
Tecchio, allora ministro, nel giugno dell’ anno 
scorso, e sul quale progetto la Commissione 
era chiamata a fare la sua relazione e le 


sue proposte. Col progetto Tecchio non so 


se la condizione dei poveri impetiti non a- 
vesse peggiorato, e se, piuttosto di adottare 
quella legge, non fosse stato preferibile di 
lasciar sussistere la legge ausiriaca. 

Lo studio della Commissione fu adunque 


| di vedere se colla legge proposta dal Tecchio 


e riproposta dall’ attuale Ministro di' grazia e 
giustizia, fosse il caso, mediante opportune 
modificazioni, di ottenere |’ effetto desiderato. 
All’onorevole Pasqualigo, membro della Com- 
missione, venne il felice pensiero di esami- 
nare i dibattimenti delle Camere di Vienna 
in occasione della legge 1862. Riscontrò esso 
dal testo della legge, quale era stato formu- 
lato dalla Camera dei Signori, e dal com- 
plesso delle discussioni, come il Parlamento 
di Vienna, o per meglio dire la parte libera- 
Je, che in tale questione ebbe il sopravvento, 
intendesse veramente . di procedere allo scio- 
glimento dei fendi, e che riguardo al $ IV, 
il Parlamento austriaco fosse ben lontano dal 
supporre l’illiade di gaai che era per provocare 
la sua poco felice redazione; per lo che pro- 
porre al nostro Parlamento di interpretare 
autenticamente questo paragrafo, giusta |’ in- 
tenzione vera di chi aveva fatto la legge, era 
cosa ovvia e naturale, ed era tale espediente, 
che, nel mentre non poteva essere rifiutato 
né dall’ uno nè dall’ altro ramo del Parla 
mento, coglieva | effetto desiderato di libe- 
rare da ogni molestia i terzi possessori di 
buona fede in forza di un titolo giuridico, 
oneroso, che costituiscono il massimo numero 
degli impetiti. 

Fu gran ventura l'avere in seno delia Com- 
missione, ed a suo relatore, l'onorevole Re- 
stelli, già relatore della legge sui feudi di Lom- 
bardia 1861, uomo che pel suo illibato con- 
tegno e per il suo vasto sapere gode una 
ben meritata riputazione; e alla fiducia nel 
relatore ed al modo con cui venne presentata 
la legge, si deve il vantaggio che fosse ad- 
doltata senza alcuna modificazione, e quasi 
senza discussione. 

Senza togliere il merito agli altri membri 
della Commissione che tutti cooperarone dal 
canto loro, è debito si sappia come |’ onore- 
vole Pasqualigo, avvocato, oltre diligenti appo- 
siti studi, oltre alla parte presa nella Com- 
missione, in tale affare tanto disastroso per 
un numero infinito di clienti, e tanto profi- 
cuo pegli avvocati, mostrò zelo e disinteresse 
superiore ad ogni elogio. i 
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(Nostre corrispondenze) 


Firenze 9 agosto 


Il voto di jeri è quello che occupa natu 
ralmente ed occuperà ancora per qualche 
giorno i politici che stanno ed i politici che 
fuggono da Firenze. Varii sono i giudizi ed 
i discorsi, e taato più discordi quauto più ci 
s' immischia la passione politica. Veggiamo di 
cavarne fuori qualcosa che non sia punto ap- 
passionato. 


















dizioni: attuali‘ ‘eràda ‘respi 
Non. 6 da''esitafsî 4 
pre no' a'tutte “queste domande 
Ma, al punto a“chi ‘sorio’ 
uel' contratto; ‘tal'qualé è; 
erarlo giovevole, eivinà di' 
grande maggioranza’ della" Na 
Che cosa' domanda questa? Ess: 

di respirare ‘alquanto,:‘-di ‘averi 
fempo--dinanzi- a sè;non: tanto: per ; 
quanto per. pigliare’ fiato: e * ‘per: ‘potersi met: 
tere all’ bper. ho Pri tazeni ipi 
Abbiamo ‘votato tante: leggi “ d’ imposta; 
quali però non bastavano ancora ai bisogi 
del'1868 e del 1869. 'Col:*conttatto ‘si «asti» 
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curano, se hon' sì: trascura esto;' anche 
questi! due ‘anni, - <* *? . dl. F 
Con un’ operazione iridipendente dalla ren 


dità pubblica, ‘estranea ‘alla :emissiotie di mi 
va ‘carta; la quale-anzi ‘venne saviament 
mitata al'‘corso forzato‘ di ‘750 milioni; «fuori 
dei beni ecclesiastici, ' che‘ devonio!:. servire'!a 
togliere appunto ‘il corso :: forzoso; si: acquista?! 
la sicurezza ‘di vivere:qualelie pocose 3 cu 
Intanto i fondi ‘pubblici ed'il'nostro credito 
all’ esterò si migliorano. 'L’ idea. che “P:Itali: 
sa giungere al pareggio: deve “'avvabitiggiare 
totte le ‘nostre imprese.’ economiche! ed: il) 
voro nazionale ‘con ‘esse, ‘deve “richiamate il 
capitale, che all” estero' ‘abbonda; ad rogni:ge: 
nere della nostra attività, deve ‘invogliare! a 
compera dei beni ‘ecelesiastici; * 
di promuovere ‘1° agricoliara” ed. og; 
dustria, ‘4’ produrre ‘di più. |’ * Hi 
L'Italia ha voglia, ha'estremo ‘bisogno:di! 
lavorare; ma, per questo ‘ci * vuole: un: po”di: 
tempo ‘e: di ‘sicurezza; ;S6 il‘’conitratto’ de 
bacchi ci ‘dà’ questo; ‘il lavoro“ ‘maggiore 
maggiore industria ‘verranto;, 
Ma il lavoro deve cominciare nel Governo 
ziesso. Semplificare, ordinare e stabilire l'am- 
ministrazione; ecco il compito del Governo. 
Quelli che fecero traboccare la bilancia a. suo 
favore, quella piccola falange del’ così dello 
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terzo partito, invisa al Bertani, che trovandosi» 


solò partorì due géinelli, per' superare il' pajo/' 
diedero il'loro votò ‘al ministero‘ ‘questo’ 
patto. Vegga esso se. pér_ raggiurigeri 
scopo non debba prima di tutto riformare: sé; 
stesso ed espellerne gli'elementi contrarit allà 
rifornia, ai quali gli abtiriformisti “diedero la' 
mano. SE Ta 
Pareggio ed assetto amministrativo ‘è’ 
che domanda il paese; e ciò che . domanda: 
rono al mivistero que’ pochi, i quali -valseri 
tanto, perchè, estranei ‘ai' partiti’ ed’ alle ‘pas: . 
sioni politiche, esprimevano 1 sui ‘sentimiéhli 
ed i suoi bisogni, Il Morditi lo disse per tali 
ed il paese gli renderà onore. 0‘... * 
Il mezzogiorno dell’ Italia-ha le leggi: sulle 
strade ferrate e sulle strade comunali; che 
gli aprono il campo all'attività. Che “esso” là 
vori, guadagni e paghi, e’ potrà approfitiatà 
delle immense sue ricchezze. ©’ Il. settentrione 
peosi alle nuove industrie da svolgersi, e:la- 
vori e guadagni alla sua ‘volta. © ©: ©» 
Lavori poi il Governo prima di tutto, Al 
Governo noi domandiamo -molto e molto préi 
tendiamo da lui. ° si 
Che il ministro degli afiari esteri abbia 
molta prudenza per evitare un urio tra --la 
Francia e la Prussia, e si appoggi a quegli 
Stati, i quali, rendendosi esso ‘inevitabile; . 
possano aiutarlo a condurre tra tàoti scògli 
incolume la nave dello Stato. Non ‘segia’il 
La Marmora nel disaffezionarsi la Gerimadia, 
nè il Rattazzi nel disaffezionarsi la’ Francia, 
Non faccia con questa altre ‘concessioni circa 
a Roma. Abbia una politica nazionale-in Le 
vante. Favorisca ‘le ‘colonie ‘italiane ‘ed' il 


























fispondere: no è stm.‘* 
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vero istruzioni apeciali e far conoscere contempora» 
neamonte le intenzioni del Gabiaesto prussiano. Così 


commercio nazionale all’ estero. Il ministro 
delle finanze cerchi colle riforme 6 colle eco- 
nomie di compiere il suo programma e n°’ a- 
wrà lode immortale. Quello dell'interno, ri- 
formando l'amministrazione, la renda stabile, 
ed avrà accontentato il paese. Quello della 
giustizia faccia giustizia a tutti e contro tutti, 
anche contro i clericali 6 retrivi, i quali ere- 
dono di poter offendere impunemente le leg- 
gi Quello dell’ istruzione, del commercio e 

ei lavori pubblici assecondino la buona 
volontà che c' è di apprendere, dì lavorare, 
di espandersi. Quello della marina distrugga 
in quel corpo le vecchie cammorre e tenga 
în continuo. moto legni - e marinai e faccia 
‘che, questi lavorino sempre e si migliorino 
così. Che il ministro della guerra pensi ad 
agguerrire la Nazione, riformi anch' egli, ì- 
struisca la gioventù prima che entri nell’eser- 
cito attivo, ve la tempa poco tempo in esso, 
e la passi poscia in una vera riserva militare, 
Tutti î mibîstri hanno da riformare; ma per 
fare questo bisogoa che abbiano coraggio, 
fermezza, attività ed accordo. 

L'attività del Governo centrale sì trasmet- 
terà ai pubblici ufficiali, dai quali si deve 
‘pretenderla sotto pena di licenziarli subito; si 
trasmetterà a lutto un paese. - Un Governo 
attivo è un esempio ed uno stimolo. Le am- 
ministrazioni provinciali e comunali faranno 
lo stesso, ed anche i privati saranno più at- 
tivi. . 
© Non e’ è altro rimedio ‘alla apatia ed alla 
neghittosità italiana che lo svolgere dell'attività 
dovunque. La vera, la sola politica in Italia 
adesso è la attività costante. Fate anche male, 
ma fate. Ché almeno non :s° irruginiscano lo 
umane facoltà, che si esercitino e che la 
vita novella si venga svolgendo dovunque. 

+ Il vòto di ieri. ha anche un significato po- 
litico. Si ebbe una ' prova. che l' unione di 
tutte le opposizioni e di tutti i regionalismi 


‘ancora mon -. può costituire una maggio- 


rauza ‘dinaazi alla volontà suprema ed al bi- 
sogno della Nazione: Diciannove sulla sospen- 
sione,-e 44 sulla legge, sono tale maggioran- 
za, che deve ‘bastare .a qualunque Governo 
se esso sa accrescere la.sua vitalità e svol» 


gere la sua ‘attività. Il Governo ha bisogno 


i trovare la.forza in sè medesimo. Mostri 


. d'averla ‘ed il paese .gli darà il resto. Ma i 


suoi amici e buoni patriotti devono accrescere 


“la sua attività colla propria. La crisi non è 


evitata che a patto ‘di usare una grande at- 
tività. Senza di ciò il Governo dovrebbe vedere 
nella sua vittoria una sconfitta, dacchè tanti 
elementi si sottrassero da lui. 





° Firenze 9 Agosto. 


La voto corsa, che «era già preparato un mini. 
stero, al caso ‘che fosse stata respinta la legge sui 
tabacchi si avvera, pare. Difatti, vedendo il Lanza, 
il Lamarmora, il Chiaves, il Berti, il Sella, il Bri- 
guone ed altri siffatti di destra votare come un solo 
momo ins'éme, per produrre una crisi in questo mo- 
mento, lo fa ‘credere. Così il Dina, il Castagnola e 
qualche altro si era nnito ad essi. Il Lanza però, se 
si mostrò destro nel combattere, non si mostrò tale 
nel preparare a sò stesso una maggioranza, Egli ra- 
spinse a sinistra il Rattazzi, e"gli diede quel partito 
che non lo accelta. che condizionstamente, perchè 
lasciasse liberi di venire a sò alcuni de’ permanenti. 
Ma poi disgustò assai gran parte della destra, e 
non soltanto l’estrema rappresentata dal Massari 6 
da altri. Respinse soprattutto tutti quelli che vo» 

liono la riforma amministrativa, tra ì quali sono 
tutti i deputati veneti, a cui facova l’ingiuria prima 
di credere, che non volessero l’abolizione de’ feudi! 
Tale. voce, sparsa da Ini, aveva fatto il giro della 
Camera. Adunque che cosa gli avrebbe valso l’avere 

sò i suoi antichi colleghi piemontesi al ministero, 
se una parte grande della. destra, ed î Veneti, ed il 
terzo partito tenero delle riforme erano contro di 
lui? Insomma ‘quella strategia parlamentare parvo 
alquanto rozza. Era. facile comprendere il voto del 
Sella, uomo di tenaci propositi, il quale non facil- 
amante rinunzia alle sue idee; ma il Lamarmora da 
quali principii era egli guidato? Il Lamarmora aveva 
forso portato da Parigi tali segreti da voler salire al 
potere ad ogni costo? Ed il Berti, che aveva mo 
strata tanta fedeltà al Ricasoli, come mai voleva an- 
dare col. Bertani? 

11 fatto è, che questa volta sì vollero rimescolare 
tutte le vecchie passioni, si fece allusione alla mal. 
vedutà perequazione ed al trasporto della Capitale, e 
si volle tenere per un insulto anche la riforma am- 

ipistrativa, i 
"Però se sì vuole che l'unificazione dell’Italia non 
sia una bogia, bisogoa ‘che essa abbia una ammini» 
strazione quale si conviene ad un grande, Stato. 
Questo è il supremo nostro bisogno dopo quello del 
bilancio delle spese colle entrate, — n 

Noi lo abbiamo detto nel 1866 prima delle elezioni, 
subito dopo le elezioni del Veneto, prima e dopo 
delle elezioni generali, prima e dopo le diverse 
crisi ministeriali; lo abbiamo detto cogli ordini del 





















dl È 


giorno © coi voti del terzo partito. Questa idea, de- 
sunta dallo stato reale del paese, diede al partito la 
sua ragione di esistoro. 

E da dolersi cho alcuni abbiano votato contro lo 






























































una corrispondenza parigia della Garz. di Torino, 


riforme; ma le riforma si faranno istessamente per nto Sor 
dare un’assetto stabile alla amministrazione del paese. 
Il Mordini ebbe ragione di dire, che it malcontento CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
del paese è un malcontento amministrativo. Orlinate 
la amministrazione, e tutto si accomoderà. e 
Bisogna poi togliere presto ogni incertezza circa FATTI VARII 


alla sorto degli impiegali 6 poscia usare con essi 
una sevora disciplina, per porre un tormino al ri. 
lasssmento di adesso. 

Il Governo ha tre mesi dininzi a sò di questo la- 
voro. In questi tre mesi bisogna che lavori e pre. 
pari tutto. Se esso accontenta il paese, troverà an- 
che una maggioranza nella Csmera. Il passe si ac. 
contenterà a patto dol bilancio nelto finanze e del- 
l'ordine nella amministrazione. I deputati troveranno 
questa opinione generalmente diffusa nei loro ri- 
spettivi paesi. Questo, e non altro, la grando may 
gioranza richiede al Parlamento ed al Governo. Essa 
non si preoccupa punto delle ambizioni di questo, 
o di quell'uomo politico, non anta il regionalismo, 
non vuole nè reazione nè sterili agitazioni. Domanda 
nel Governo ordine 6 fermezza, e che la libertà di. 
venti feconda di bene per il paese. 

Allorquando si vedrà tutto ciò, nascerà in tutti la 
fiducia, e con essa la voglia di lavorare, di produrre, 
di arricchirsi. 

Se l’Italia lavorerà e produrrà molto di più, avrà 
presto senato le sue piaghe 6 si sarà posta sulla 
via dell’innovamerto, 

Se i. deputati vanno adesso a- vedere i loro elet- 
tori, avranno occasione d'imparare e d’insegnare e 
d’incovare sò medesimi, per tornare alacri e pronti 
all’opera della riforma. 

Tutto sommato, la presente sessione è stata delle 
più laboriose, delle più utili forse. Fu molto luoga; 
e speriamo che le successive saranno più brevi. Ma 
esse saranno del pari feconde, se all'attività parla» 
mentare corrisponda quella del paese. 

P. S. Mi sì assicura, che nel caso în cui il mi- 
nistero avesse soccombuto nel voto di jeri, non già 
il Lanza ed il Lamarmora, ma il Rattazzi sarebbe 
stato chiamato a costituire il nuovo mibistero. Auzi 
si crede che il Rattazzi contasse già di essere chia- 
mato. Molto difficile però per lui sarebbe stato il 
costituire ‘una maggioranza; e forse ancora più dif- 
ficile che non al Lanza. D'altra parte corre voce, 
che il Menabrea ed il Digoy pensino a rafforzarsi 
nella nuova e difficile loro posizione con nuovi ele- 
menti e veramente riformatori. La cosa è desidera. 
bile; e per questo molti la credono. Anche la Ri- 
forma lo presenta e con un certo dispelto lo chiede, 
e domanda al: Mordini di sobbarcarsi a questo peso 
del potere. 


la Piazza del Fisco. 


gnizione di cause. 


che } 


otte 
iarono col proprio voto, cosa che non sarebbe suc- 
ITALIA Da per Dre quando si avesso fatto intendere 
—_ che la forte spesa sarebbe stata sostenuta per col- 


Firenze. Si è sparsa voce in Firenze che tra 
gli oposcoli d’imminente pubblicazione, più o meno 
anunciati con pompa, uno n’abbia ad uscire ispirato 
dal barone Ricasoli {e che rincaricherebbe sulle di- 
chiarazioni del generale Lamarmora 6 farebbe nuove, 
inaltese rivelazioni. 

Abbiamo troppa fiducia nel buon senso del depu- 
tato di Firenze per aggiustare {credenza a simili di- 
cerie. 


a vantaggio comune 


— Riportiamo con riserva dall’ Op. Naz. 

Corre una voce (a cui prestiamo pochissima fede) 
che al ministero degli esteri si sta preparando una 
Circolare ai diplomatici italiani ed ai consoli che ci 
rappreseatano all’estero, onda annunziar loro che, 
in seguito all'avvenuta soluzione del debito pontif- 
cio, le truppe francesi si {apprestano a partire da 
Roma. . 

In questa stessa Circolare il Menabrea spiegherà i 
propositi del gabinetto sulle questioni di politica 
generale. 

Roma. Da Roma scrivono (alla Correspondance 
italienne che un [certo numero di giovani, apparte» 
nenti all’aristocrazia romana, vorrebbero organizzare 
una specie di guardia per la difesa personale del 
Santo Padre. Dicesi che essi già si esercitano nel 


sì è che, in quel risveglio elettorale, 
como. Ai signori di là premeva che i neoeletti fos- 


cetta di adesioni girava un elenco di nomi, sempre 


HI Buliottino della Prefettura. 
n. 20 dol 6. Agosto 'corrente contiene le seguenti 
materie: 4. Circ. pref. si Sindaci e Comm. Distr. 
sul mantenimento e cura dei maniaci poveri e com- 
petenza passiva del carico relativo. 2. Circolare pref. 
ai Sindaci è Comm. Distr. suli’ associazione all’ ap- 
pendico del Calendario generato del Regao pel 1868. 

3. Circolare del ministero deli’ interao ai Prefetti 
delle Prov. Venete e di Mantova sul servizio dei 
trasporti carcerari nelle Provincie venete e mantovana. 


A qual uso s' abbia a destinare 


Stampiamo il seguente articolo che risguarda un 
importante interesse comunale, dichiarando di es- 
sere pronti ad accettare qualsiasi polemica su tale 
argomento, e ciò nello scopo di offrire ai Consiglieri 
Comunali tutti i mezzi di dare un giudizio con co- 


Giorni fe, in questo stesso Giornale, una delle po- 
che anime propense alla concordia pubblicò un ar- 
ticolo nel quale propone che, riformandosi fa piazza 
del Fisco, la si battezzi di muovo e la si nomini 
Piazza della Concordia. Io non mì farò certo nè 
ad appoggiare, nè a contcariare simile idea. La de- 
nominazione attuale mi ricorda un fatto, che ri- 
marrà, ancorchè si cancelli uo nome equivalente ad 
un monumento; la denominazione proposta accenna 
ad un desiderio che sarebbe ben piccolo se non avesse 
ad avverarsi fra gli Ufinesi cha in questa piazza, e 
sarebbe ben meglio si avverasse in iutto il Comune, 
meglio ancora in tutta Ja Provincia, 6 fortunati noi 
se si avverasse in tutto il Veneto, felicissimi poi 
se il Regno d’Italia diveotasse il Regao della Con- 
cordia. Invece di fermarsi sul nome, trattandosi di 
una piazza ingradita a riformata, mi pare che torne- 
rebbe più utile occuparsi dell’uso cui convenga de- 
stinarla. Lorchè si trattava della compera, per parte 
del Comune, del fondo della piazza, si fece correr 
la voce che sarebbe destinata alla vendita delle 
granaglie, ed i Consiglieri Comunali avendo calcolato 

‘acquisto oneroso veniva compensato da una 
grande comodità di importante commercio, largheg- 


locar più in largo la vendita forse delle ova 6 delle 
angurie. Ora che si approssima il tempo di utilizzara 

la piazza, cambia il tenore 
della voce precorsa, e sorprende l’udire le contro- 
versie che sorgono in proposito in certi convegni, E 
Giacomisti non vogliono esser tocchi sul movimento 
della propria piazza; poco si curano sul destino della 
piazza riformata, purchè si rispetti il loro attuale 
commercio; e, quanto a ragioni, adducono nella rifor- 
mata non esservi se non due mercanti; mentre nella 
propria avervene molti, per cui necessariamente il dus 
dover cedere al numero assai maggiore. Nè tale par» 
tito rimase inattivo nella occasione del parto de” sei 
muovi Consiglieri Comunali, La stampa in tale circo- 
stanza si diede gran premura di maturare Ja gravi. 
danza dell’urna, perchè sortissero dei Consiglieri ec- 
cellenti sia per senno e diligenza, sia par gioventù 
e volooterosità , e le parve anche di aver ottenuto 
qualche effetto in un certo apparecchiamento innat- 
teso mostratosi pelle elezioni, in guisa da augarar 
bene pell’avvenire. Ma quello di cui probabilmente 
nè i giornalisti. nò gli articolisti si saranno pecore 
più di 
loro lavorò l’ interesse mercantile di piazza San Gia- 


sero il più possibile Giacomisti, e perciò a far in- 














maneggio delle armi a casa e più tardi sì riuniranno 
per passare qualche giorno al campo di Rocca di 


Papa. 
—_ _ —x._—_ 


ESTERO 


Austria. L’ International dice che tra il 
duca di Gramont, ‘ambasciatore francese, il barone 
di Werther, ambasciatore prossiano, fo il marchese 
Pepoli, ministro italiano alla Corte di Vienna, hanno 
luogo frequentissime conferenze. Assicurasi che in 
seguito all'incidente Lamarmora, il gabinetto austria» 


co abbia profondamente modificati i suoi progetti 

d’alleanza, 

la Prussia sia impossibile un riavvicinamento. 
lai 


Francia. Gl’intimi del maresciallo Niel assi- 
curano che in caso d’ un'aggressione dei Prussiaui 
la Francia trovasi in grado di scagliare sul Reno quat 
trocento cannoniere le quali possono allestirsi ia 
meno di trent’ore. x 

Parlasi della prossima pubblicazione d'un opusco- 
lo intitolato: Enrico. Y e Napoleone IV, che tratterà 
sotto un punto vi vista elevatissimo la questione di 
nastica e le più importanti tesi della politica estera 
ed interna della Francia. 

Entro il corrente mese, è atteso a Parigi il sigaor 
Benedetti, ambasciatore francese a Berlino, per rice» 






comune opinione che tra l’Austria e 


rispettabili, sa aventi sottoiotesa la qualifica di 


c'entri il ben pubblico non è duopo il dirlo, bensi 
fa meraviglia che mentre, e con ragione, si predica 
per apparecchiar l’opinione pubblica sui vantaggi 
che possono derivare anche a Udine dal buon 
uso della |Pontebba, di Venezia, e sino di Rimini, 
si rimanga poi silenziosi nell’apparecchiar l’opinione 
pubblica sugli utili diretti che al proprio Comune 
possono derivare dal buon uso di uaa sua pi:z- 
Za. Finchè la cosa fosse andata liscia, come pareva 
dovesse andare fin dai momento dell'acquisto del 
fondo, nulla sarebbe stato a dire, ma dacchè i Gia. 
comisti si mettono fa reagire con tutta quell’arte 
fina che è propria delle leghe mercantili, bisogna 
che i Comunisti riflettano se ciò possa tornare a loro 
discapito. Aspettino pur essi una deliberazione 
legale, come la apparecchiano i circostaati alla 
Cassella dello Anime, 6 non dubitino che ri. 
marrà loro il solito conforto, susseguente agli affari 
compiuti, di deplorare il poco senno delle Camere 
deliberative. Però sappiano che quel poco senno, 
atudiato a dovere, sigaifica invece la poca avvedu- 
tezza di chi dovea apparecchiare l'opinione pubblica 
in quel dato affare, e (senza voler offendere chi si 
sia) sigoiica spesso l’amor patrio di molti votanti 
di ammettere il ben pubblico, ogai qual volta non 
urti col loro bene particolare. 

Il vero punto di partenza iù tale decisione si è 


che il Municipio, a lato della piazza del Fisco, pos: 





parteggiaro pel commercio San Giacomo, @ vi rju- 
scirono, a dir vero, non poco. Quanto in lutto ciò 







































































































































sodo nientomeno cho duo vasti fabbricati, inservigati | 
un tempo ad uso di Oapitalo Maggiore, c Cisv E. fps 
tiposti, suscettibili di vonir attravorsati porlino dii ® La 
carri, © con portici al caso di pioggia. si 
Con le affttanza della nuova piazza e di quei 
due vasti edifizii, Il Municipio deve procurare non | 
solo di indennizzarsi delle alle somme dispending ff ‘ 
negli acquisti, ma oziandio di cavaroo il maggior È 
pro possibile. Solo operando così andrà minorarsi ja io 
imposta comunale, che duole a tutti i consiti avere mi 
fio maggiore dell'orariale, è quindi tutti i comunisti fo 
ne avranno un qualche sollievo, abitino essi pura o 
nel centro, od ai confini della città, od anche’ nei n 
sobborghi, o noi corpi santi. Ma per oitenerge il da 
maggior ricavato, bisogna che il Municipio trasponi dii 
nella nuova piazza quel commercio il quale dia più 
rendita ai suoi possedimenti, 6 senza riguardi a 
viste particolari, badi all’ utile pubblico. Forse, ape ) 
punto per apparecchiare l'opinione pubblica, sareb. che 
be bene che il Municipio diffandesse un Prospetto si 
degli introiti che può presumibilmente ricavare se. 0 È 
condo i vari usi cui sarà destinata la muova piazza, gioî 
Caso poi che la decisione spetti al Consiglio comu. lot 
nale, abbia presenti i discotsi fatti oggidi in propo. scià 
sito in certi convegoi, ed il vero movente di qualche Qoe 
fsrvore mos:tratosi alle ultime elezione comonale. Io Ml ; 1 
so che în alcuni Consigli, quando si tratta di affari in 
vivamente interessanti taluno dei suoi membri, quei figli 
taluno o quei taluni vengono esclusi durante quela che 
determinazione; ma non 80 poi se si possa faro lo MB tan 
stesso circa a corti consiglieri che delibereranno sul. MB gi 
l’uso della nuova piazza. L’ esempio certo noa ga. ossi 
rebbe cattivo; comunque, si faccia quanto si può; tali 
sì spinga con dimostrazioni chiara 6 positive |’ opi» 
Dione pubblica ad esigere ciò che torna ad utile co. 
mune, e, circa ai voti, si obblighino in tal caso i Rif.” 
sig.ri Consiglieri a darli aperti dietro appolio no ff PI 
minale. ope 
Un Comunista A 
aggravato dalle prediali san: 
- È ei 
Menzioni onorevoli. Il ministero di a. B A! 
gricoltura, industria e commercio ha trasmesso at @ 89" 
Presidente della nostra Camera di Commercio un e Ml °°" 
semplare della medaglia in rame commemorativa fat: dr 
ta coniare dal R. Commissariato per 1’ Esposizione hi 
di Parigi allo scopo di eternare la memoria di uo |} 2 
fatto molto onorevole per le arti italiane che vi man» 
tennero la loro antica riputazione, e ciò in ricono 1 
scimento dei servigi che la nostra Camera di Com- rezic 
marne ha reso in occasione della Esposizione sud- trale 
* delta, tit 
Lo stesso ministero ha pure trasmesso, pel tra: dio 
mite della nostra Camera Sa ciamndi; all’oo. prof. È miu 
Domenico Carbonati Provveditore agli studj nella le 8 
nostra Proviacia, un diploma di menzione onorevole É Soci 
conseguito dallo stesso a Parigi, in premio di al- Î pata 
coni libri da esso spediti a quella Esposizione Uni- È imb: 
versalo. 
Pure mediante la nostra Camera di commercio, E 
veniva spedito dal R. Commissariato Italiano all’Espo- 
sizione Universale un diploma di menzione onore- Ml 798 
volo alla ditta A. Kirker Antivari per ua saggio dif} 21°Ut 
sela mandato a quella Esposizione (Classe 31), pre 
Abbiamo falto cenco con vivo piacere di questi fl Y°©i 
documenti onorevoli, la citazione dei quali soltanto Pref 
ci dispensa dal fare l’elogio di quelli ai quali sono fl "SP0 
stati diretti. i 
e Provi 
A proposito degli esami, riceviamo 
alcune osservazioni sul nostro articolo di jori; osser. SI 
vazioni le quali dimostrerebbero che il rigore di cui conte 
noi parlammo, non è poi quale si va dicendo o da 
ragazzi poco studiosî, o da genitori troppo indul. fl Alla 
genti. Ci assicurano anzi che se tatto il rigore della 
legge si fosse usato in certe scuole, non sarebbero Li 
stali ammessi all’ esame nemmeno la metà di quelli del 
che fo furono. Gli esaminatori (per quanto cî viene ni î 
detto) procedettero con criterii un po’ più larghi, "ch 
persuasi che lutto non si può pretendere in una | 
volta; fermi solo nell’ esigere dagli alunni almzno in DO 
parte quel corredo di coguizioni senza del quale non "cb 
sarebbe possibile che approfittassero dell’ insegna A 
mento delia classe immediatamente superiore. Su Pon 
di che certo nessuno potrà far loro rimprovero de- sent 
gno di discussione, da d 
Però (siccome 1’ argomento è di massimo interes: riscon 
s0) avremo tra qualche giorno ad occuparci a longo deside 
del vero stato dell’ istruzione pubblica nella Pro rinunc 
vincia del Friuli e dell’ azione della burocrazia sco- cizio 
lastica, come anche delle esigenze della Legge e in stesso, 
qual modo venissero interpretate tra noi. Ed in tale Tan 
occasione si avrà a discorrere del rigore salutare, e stre ir 
quiodi della ingiustizia di certe lagnanze di genitori MB nuare, 
e di studeati; ma eziandio si accennerà alla stra U 
nezza di certe esigenze, 0 allo difficoltà per attuare 
certi metodi. Insomma |’ argomento sarà svolto nella 
sua ampiezza, e nello scopo di ottenere almeno nel- 
le scuole comunali cittadine que’ miglioramenti che 
sinora furono un pio desiderio. Pr 
5 no ese 
fieri 0g 
. Pei nostri pompieri. Ua nostro asso- 4, A 
ciato ci scrive chiedendoci se il corpo de’ nostri 2 N 
pompieri sia provvedato dell’ apparato respiratorio 3 X 
Galibert che permette di respirare a luogo ia mezzo 4, Î 
al fumo più denso, e che tanto può giovare negli 5 S 
incendi per salvare persone, animali ed oggetti cari 6 P 
@ preziosi, Nel caso che i pompieri non ne fossero 7, V 
ancora provvisti, egli insiste. perchè ne venga fatto 8 B 
al più presto l'acquisto, basandosi non solamente si 
alla incontestabile utilità de medesimo, ma anche al 
tenue suo prezzo — circa un ceotinajo di franchi. mi 
Noi non siamo ia grado di risnondere a quanto egli Una cir 
ci chiede, e quindi rivolgiamo la sua domanda a chi £09, col 
può soddisfario. Spsriamo che il mostro associato 000 cell api 
tarderà ad avere una risposta. luglio 4 
_ nel regr 
° Messa, 













Esposizione Epplea. Ancho jori giun» 
govano un 100 cavalli di vario razzo e pervenionze. 
La mostra non poteva riuscire più holla 6 numerosa, 
a ancora gli arrivi non pare che siono finiti. 


, Una guardia doganale che probabil- 
mento in uaa baruffa avuta” prima aveva ‘porduto il 
berretto, incontratasi la notte di domenica decorsa 
io un povero facchino che andava a casa sua, a 
resolo por quello che le aveva tolto il barreito, gli 
diede alcuni colpi di daga pel capo, non avendo 
oiuto naturalmente ottenere ciò che domandava, Ci 
si dico che il ferito versi in un stato piuttosto pe- 
ricoloso. Ieri la guardia veniva tradotta agli arresti 
dai RR. Carabinieri. 


Avvlsotal genitori. — Non passa giorno 
che non si legga nei gioraali qualche avviso i cui 
si chieda da genitori desolati notizia di un fanciullo 
o di una bimba smarriti e mancanti da casa da varii 
giorai. Io tali avvisi si danno i connotati dei figliuo- 
letui perduti e dei loro vestiti, e si chiede ango- 
sciosamente ai lettori che ne sia data notizia 0 alla 
Questura 0 ai parenti. 

+ Taota frequenza di simili casi dovrebbe mettere 
in guardia le madri, che bisogna custodir meglio i 
figliuoli e non affidarli ora a questo ora a quel vicino; 
che non conviene incaricare fanciulli di tre o quat. 
tranni di andar în isttada a far commissioni, come 
vediamo succeder spasso, perchè è ua momento per 
essi dimenticare la via e rimanere abbandonati in 
balia dei passanti. 

ia: d 


r Agli operai. Dai giornali di “Bologna sap- 
piamo che continuano ad arrivare in quella città 
operai che si dirigono nelle proviocie meridionali ia 
cerca di lavoro, ma che sono poi costretti a tornarsene 
a piedi e fra mille privazioni, sia perchè le loro spe» 
sanze restano deluse, sia perchè non trovano quella 
mercede che sì attendevano. Si presentano a frotte 
alla Questura per chiedere i mezzi di rimpatrio, ag- 
gravaodo così per la loro spensieratezza le proprie 
condizioni, e quelle eziandio dell’erario. Mettiamo in 
avvertenza quindi gli operai a noo lasciarsi lusingare 
da troppo facili speranze prima di avventurarsi senza 
mezzi a luoghi viaggi. 


Pifcchi e gruppi. Sappiamo come la di- 
rezione delle ferrovie Lombardo Venete, Italia cen- 
trale e sud Austriache, abbia preso il lodevole par- 
tito di accettare plicchi 6 gruppi senza farsi carico 
di controllare le dichiarazioni di valore attribuito dai 
mittenti. Con ciò è tolto un incaglio che rallentava 
le spedizioni, epperò il movimento, con danno della 
Società, e riesciva poi vessatorio pei mittenti e desti 
natari, a parto i ritardi inevitabili e i conseguenti 
imbarazzi per le consegne a giorno fisso. 


False voel. Essendosi sparsa a Padova la 
voce che nella nostra Provincia sì fossero manifestati 
alcuni casi di peste bovina, quel Prefetto si è dato 
premura di attingere notizie per conoscere se tali 
voci avevano qualche fondamento di vero. Il nostro 
Prefetto comm. Fasciotti inviava a quello]di Padova in 
risposta alle sue interpellanze il seguente dispaccio : 

Falsa notizia svituppo peste bovina. Dal 24 luglio 
nessun nuovo caso nermeno febbre carbonchiosa iu 
Provincia. 


Slamo pregati di pubblicare la seguente 
controdichiarazione ; 
Alla Onorevole Rappresentanza dell’ Istituto Filodram- 
P matico di Udine 


L'inserzione nel o. 480 del Giornale di Udine 
del comunicato « La Direzione del Teatro Minerva » 
mi obbliga a dichiarare : 

Che dall'epoca in cui divenni proprietario di cin- 
que sesti del Teatro Minerva non ha mai esistito 
tal Direzione : 

Che quell'articolo ‘non fu redatto da me nè da 
persona da me autorizzata: 

Che niun disaccordo insorse tra me 6 la Rappre- 
sentanza dell’Istituto, e che anzi nell’ esecuzione 
del contratto locativo in corso, ebbi mai [sempre a 
riscontrare in codesta Onorevole Rappresentanza il 
desiderio di conciliare le reciproche convenienze, 
Tinunciando talvolta, come nel caso attuale, all’ eser- 
cizio di diritti che sarebbero sostenuti dal contratto 
Stesso. 

Tanto in omaggio alla verità ed a scanso di sini 
stre interpretazioni che da altri si volegsero insi- 
nuare. 

Udine 41 Agosto 1868. 


VaLentINO MeLOccO 


Programma dei pezzi musicali che saran- 
no eseguiti dalla Banda del 7.0 Reggimento Grana- 
tieri oggi dalle ore 6 alle 8 pom. in Piazza d' Armi. 

A. Marcia ungherese del m.0 Miller 

2. Marcia, » Malinconico 

3. Mozarka « Adele» » Carlini 

4. Ballalule Africano » Giaquinto 

3. Sinfonia dell'Opera « La Gazza Ladra » Rossini 

6. Passo doppio, m.o Malinconico 

7. Valzer, m.0 Labisihi È 

8. Ballabile Fattrubie, m.o Malinconico 


N ministro deli’ Interno ha diramato 
Una circolare a stampa a tutte la prefetture del re- 
gn9, colla quale, riconoscendo Ja personalità morale 
cell’ opera di Terra Santa, non colpita dalla legge 7 
luglio 4866, detta le morme colle quali deve farsi 
nel regoo la questua dai rappresentanti dell’ opera 
Sessa, Queste si compendiano Dei seguenti paragra= 
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fi: — f.,0 In massima la questua por l’opora di 
Terra Santa deve essere pormassa, ma l'autorità 
politica dolla pravincia potrà imporre quello condi» 
zioni che to circo-tanze speciali di tompo e di Inogo 
Possono rendere necessario, — 2. Alla questos non 
si potrà mai dare un apparato solenne ed occazio 
nale, o-la prolica solita a farsi per invitare i fedeli 
all’ olemosina non si può compiere che nell’ interno 
delle chiese, eliminato |’ abuso di predicaro sulle 
Piazze. — 3. I coltettori, forniti di apposita patente 
dai commissari rispettivi, debbono ollenere l’autoriz- 
zazione dei prefetti; e la licenza, non ‘avendo altra 
restrizione, non può durare oltre |’ anno dalla sua 
data e può essere sempre revocata. 


EI Conelilo e fl concubinato del 
Clero, — La bolla d’indizione del Concilio parla 
del bisogno del serbare il buon costume tra il clero. 
A questo proposito una corrispondenza da Monaco 
alla Gazzatta universale della Germania scrive, do- 
versi sperare che le lagoanze contro il concubinato 
del clero saranno prese ia esame anche dal nuovo 
Concilio ecumenico. Al tempo del Concilio di Trento 
il duca di Baviera aveva fatto fare un’ inchiesa ri- 
gorosa nel suo paese intorno ai chierici vive li in 
concubinato; e il suo cancelliere Baumgarten aveva 
esposto in un fungo discorso ai padri tridentiai ché 
su 400 ecclesiastici appena sa ne trovavano due o ire 
che non vivessero in concubinato. Quel corrispondente 
dice che le cose non devono essere  molio mighori 
oggi mella Baviera, e che per lo meno sarebba moe- 
atieri una nuova inchiesta. Bsumgarien aveva allora 
dichiazato, in nome del duca, che non c'era altro 
rimedio all’ inconveniente fuor quello di dar moglie 
ai preti. Ed anc’oggi, coachiude quel corrispondente, 
si può dire lo stesso. 


Navigazione. I giornali di Venezia annun- 
ziano che ta Società Adriatico Orientale ha sottopo- 
slo al ministro deî lavori pubblici un rapporto, nel 
quale domanda che sia presentato al Parlamento il 
progetto di legge perchè il Governo assuma a pro- 
prio carico la sovvenzione occorrente per la prolua» 
gazione della Navigazione a vapore da Brindisi a Ve- 
nezia, che per un anno fu assunta in via di espe» 
rimento da Venezia e dalle vanete Provincie ; il Mu- 
nicipio di Venezia ne appoggiò la domanda. 

La Direzione generale delle Po. 
ste avvisa che, in seguito all’ orario attuato col f. 
d’ agosto corrente sulle ferrovie italiane, la partenza 
dei battelli della Società Adriatico-Orientale avrà 
luogo ogni martedì alle cingue pomeridiane, con 
arrivo alle tre pomeridiane. Per conseguenza, la 
spedizione utile delle corrispondenze per le Indie 
avrà luogo da Torino, Milano, Venezia, ogni dome- 
nica sera; da Napoli e da Firenze tutti i lunedì 
mattina, in coincidenza coi treni di Bologna a Bria- 


disi. 


HI nuovo uniforme. Ecco alcuni rag. 
guagli sul nuovo uniforme che si intende di speri. 
meptare neli’ esercito italiano. 

li 69 reggimento fanteria di stanza a Verona ha 
avuto ordine dal ministero della guerra di fare espa- 
rimentare da una sua compagnia alcuni oggetti nuovi 
da introdursi nel vestiario della fanteria, e sono; 
una giubba di panno turchino, a luogo della tunica 
testò usata, pantaloni di panno touraon bigio; uosa 
di tela e di frustagno, cravatta a sciarpa di lana 
bianca o azzurra; camiciotto di lana, per servire da 
farsetto ed anche per la corvéa; giubba 6 pantaloni 
di traliccio. Io quanto alla copertura del capo se ne 
avranno da sperimentare due foggio diverse: un 
cappello detto all’ alpigiona, o sarà forse il cappello 
la calabrese, e un kepì di panno. 


Cinque droghlert — Il Pays di Parigi 
scrive che i gifroali americani raccontano questa 
storiella : 

It redattore di un piccolo giornale andò a com- 
perare dello zucchero in polvere, ed essendosi 20- 
corto che quello succhero conteneva della rena bian- 
ca, pubblicò nel suo giornale un arviso nel quale 
diceva che, se il droghiere cha lo aveva sì indegna- 
mente ingannato non lo indennizzava mandandogli a 
casa selto libbre di zucchero senza rena, gli stam- 
perebbe il suo nome a tutte lettere. 

L'indomani, cinque droghieri mandarono al gior- 
nalista le sette libbre di zucchero richieste. i 

N.B. 1l fatto che reccontammo avvenne n Ame. 
rica; in altri paesi, si può scommettere cento contro 
uno, che i droghieri nom si sarebbero incomodati 
perchè avrebbero trovato naturalissimo il miscuglio. 


Aneddoto. Nei circoli ristretti di corte di 
Fontainebleau, ove attueÎmente si trova |’ imperatore 
Napoleone, accadde di recente un piccolo episodio 
molto piacevole. In una serata si facevano colà dei 
giuochi di società e si era posta la questione : « come 
sì possa distinguere la verità dalla bugia?» L’impe- 
ratore rispose : «facendole entrare ambedue per una 
stessa porta ; dacchè possiamo essere certifche la bugia 
entrerà sempre per la prima. » la quel punto s'a- 
pre la porta del salotto e si presentano Rouher e 
Pinard. Ognuno di essi voleva cedere all’altro la 
precedenza nell’entrare, ma Pinard allegando essere più 
giovane d'età, lasciò che entrasse pel primo Rouher, 
come-anziano. Una omerica risata, a cui l’imperatore 
stesso prese parle cordialmente, li ricevette. Rouher 
rise anche lui cogli altri, senza sapere il perchè! 

Teatro Minerva. Questa sera si rappre. 
senta l'opera Jono del maestro Petrella. Ore 8.1;2. 


—_————_m€ 






CORRIERE DEL MATTINO 


{ Nostra corrispondenza). 


Firenze 10 Agosto 


. (I) Non vi parlerò del voto di sabbato, perchò 
il vostro corrispondente del Parlamento s0 che ne 
ha fatto soggetto d’ un'apposita lettera. 

Il Lanza, come sapete, si è dimesso dalla sua 
carica di presidente. Si dico ch'egli avesso già cal- 
colato sopra una crisi ministerialo 6 che avesso of- 
ferto agli onorevoli Mossedaglia e Maurogonato due 
portafogli nel ministero di là da venire nel quale egli 
avrebbe avuto una parte importante. 

LA questo proposito la Gazzetta d' Italia ha pub- 
blicato anche una lista che era stata composta dalla 
coalizione antiriformatrice nella dolce previsione di 
essere chiamata al potere. 

In questa lista peraltro non figura il nome del 
commendatore Rattazzi il quale, se fosse ritornato al 
ministero, a giudicare da quello che ha falto altre 
volte, ; 

Ci avrebbe dato un suo lavor si doppio 
Che fino a Roma se n’ udria îo scoppio. 

In compenso peraltro avressimo avuto il Lanza 
all’interno, 6 vi so dire che in tal caso la riforma 
amministrativa sarebbe stata attuata al più tardi... il 
giorno del giudizio universale. 

Oggi si parla di una parziale modificazione del mi- 
nistero. Sarebbe un rimpasto che gli darebbe mag- 
giore! omogeneità e consistenza. Il ministro Cadorna 
abbandonerebbe il portafoglio dell'interno che ver- 
rebbe affidato al Mordini, mentre il Bargoni sarebbe 
chiamato al ministero dell’ agricoltura e commercio, 
rimanendo al Broglio soltanto quello delia istruzione. 
Altri pretendono ancora che al mibistero della giu- 
stizia sarebbe chiamato il Pisanelli e il Bixio a quel- 
lo della marioa. i 

Badate peraltro che sono seraplici voci delle quali 
non mi rendo minimamente garante. 

Rinascono le voci di trattative intorno alla que- 
stione romana. Ma anche questa volta son fratti del- 
la fertile immaginazione di qualche corrispondente. 
To nòn crederò che si tratti su questo argomento 
fiochè dureranno le cattive relazioni tra il nostro ga- 
binetto e l’inviato francese sig. Di Malaret. Il tra- 
slocamento, tante volte annunziato, di quest’ ultimo, 
non venne ancora decretato. Quindi le relazioni fra 
i due governi sono malagevoli e siam» loatani dal- 
l’intavolar trattative. Del resto, mi pare d’avervi 
dotto altra volta che la Francia non transigerà sulla 
questione di Roma e non abbandonerà lo Stato pon- 
tificio se non il giorno in cui sarà certa dell’at- 
leanza dell’ Italia in una guerra europea. Roma è il 
pegno che la Francia sì tiene nelle mani pei futori 
avvenimenti, E il) presente ministero italiano non 
è disposto a prendere impegoi verso alcuna potenza 
e, per conseguenza, neanche verso la Francia. 


Ricorderete che la Camera aveva preso in consi-_ 


derazione un progetto di legge per limitare la rite- 
nuta per la tassa di ricchezza mobile alla sola parte 
degli stipendi eccedente le lire due mila. La Com- 
missione, ch’ebbe l'incarico di esaminarlo, ha dichi- 
rato non potergli accordare il suo suffragio, in 
omaggio all'articolo 25 ‘dello Statuto, il quale stabi- 
lisce che i cittadini tutti debbono concorrere indi- 
stintamente nella proporzione dei loro averi ai cari- 
chi dello Stato. Essa però ha riconosciuto la neces- 
sità che qualche cosa sia fatto in favore della classe 
degli impiegati governativi, ed accennò alla conve- 
nienza di uaa riduzione del personale, onde si pose 
sano, senza sensibile aggravio delle finanze, retribuir 
meglio i funzionari dello Stato 6 così render loro 
meno grave il pagamento del contributo. 

Credo sapere che quanto prima avverrà un mo 
vinento nel personale dei consolati all’ estero. Si 
dice che esso è preparato sopra larga scala e che 
tre consoli generali saranno pensionati. È 

Di questi gioroi si sono firmate al palazzo degli 
esteri in Firenze le ratificazioni di una nuova con- 
venzione per la estradizione dei maifattori tra Ita. 
lia 8 la Spagoa. 

Sono dolente di dovervi partecipare che la malat- 
tia dell’ onorevole Filippo Cordova si va sempre più 
peggiorando. It professore Bufalini non nasconde 
agli amici i rampidi progressi che |’ idropisia va 
facendo sull’ illustre ammalato. 

—Secando l'International i sovrani d’Italia]decaduti 
avrebbero tenuto una segreta conferenza e avrebbero 
deciso ad unanimità di non riconoscere il debito ita- 
liano nel caso che riacquistassero il trono perduto; 
perchè accettando questo debito, avrebbero detto, bi» 
sognerebbe per molti anni mantenere un sistema 
d’imposte, tasse e vessazioni che rende difficile il 
mantenimento del governo altaale. (sic). Del resto 
siccome Îa restaurazione dei re decaduti è impossi» 
bile, i detentori di rendita pubblica non hanno a 
temere. 

— Veniamo assicurati che si vanno seguitando le 
trattative pel transito della val gia delle Iodie da Brio- 
disi alle Alpi, e promettono fra poco ua buon risul- 
tato. Anche il governo prussiano s' interessa a tale 
affare, e vorrebbe provocare un esperimento da Brin- 
disi ad Ostenda, traversando il Brennero e la Ger. 
mania. 


— Scrivono da Civitavecchia alla Liberté, che il 
numero dei soldati francesi novellamente sbarcati 
dalla Francia per colmare i vuoti occasionati dai con- 
gedi, è sembrato ad ognuno di molto superiore a 
quello dei militi precedentemebte spediti da Tolone. 


— Scrivono da Roma che il cardinale Antonelli è 
imbronciato col papa: queste dissensioni non sono 
cosa seria, ma pure esistono. Pare che adesso Pio IX 
dia maggiormente ascolto a monsignor Sagretti, suo 
antagonista. 


| 











Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEPANI 
- Firenze, AL Agosto 


Lomdra, 10. Il Times'loda Beust; poriiavere 


resistito allo influenze che cercavano di rianimara 
la ostilità fra da Prussia o 1’,Austria, Conchinde che 
l'alleanza di questo ‘due ‘potenze’ sarebbe un salva. 
guardia por la pace d’ Europa. 

Bruxelles, 11, La salute del Principe Resio 
è sensibilmente migliorata. È 

Madreld, if. De Castro, ambasciatore spa- 
guuolo a Rom?, ha dato le sue dimissioni. 

_ Nuova Work, 1. Sono arrivati. nuovi disor- 
dini nella'Luigiana, nol Tennésso,: nell’Alabama, ‘nel? 
Mississipì-e nol Texas, . È, s% 








NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 410 agosto 

Rendita franceso 3 010... ..... 
» julian 500... ... 
(Valori ' diversi) . 
Ferrovie Lombardu Venete '. . . 

Obbligazioni » sant . 
Ferrovie Romane . , È 
Obbligazioni » siria arie 
Ferrovie Vittorio Emanuele .. . . 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali ‘©... - 
Cimbio sull’ Italia <+ . ....: 
Credito mobiliare francese © . . . 
‘© Vienna 10 igosto 

Cambio su Londra Ra 
Londra 10 agosto 
Consolidati inglesi . . .. 
Firenze del 10. , Raro 
Rendita lettera 88.67 denaro 88.62; Oro” lett.. 
24.75 denaro 21.72; Londra 3 mesi lettera 27.20; 
denaro 27.15. Francia 3 mesi 408, 82, denaro, 
108.77 ‘© sea TO 


Frieste del 10. E io 
Amburgo —— a —.— Amsterdam —— a—.—, 
ANVErsa ——2—-——Augusta da 93.— a-94.75, Parigi - 
45.15.a45,05,It.41.35a 44.25, Londra 113.75a 113.50 : 
Zecch. 5.39 —a 5.38 — da 20 Ir. 9.07 a 9.06 1/2 

Sovrane 41.36 a 14.35; Argento 112.25 a 142 
Colonnati ‘di Spagna—.—-a—.-— Talleri—.— a—. 
Metalliche 58.30 -—— a—; Nazionale 62.502 —.— 
Pr. 1860 84.50 a —.—; Pr. 18649475 a ——: 
Azioni di Banca Com: Tr. —; Cred. mob. 212.50 a’ 
—.—; Prost. Triosto — a —, — 1 —.=; a 
2 —.—; Sconto piazza 4 a 4314; Vienna: 
4ibak: sa 








Li 9648 








Wienna del 8 40. 
Pr. Nazionale . .fio] 62.60 | ‘‘62,88- 

» 4860 con lott. .» 84.40 - 84,30. 
Metallich. 5 p. 0g :» [58.45-58.60/58.35.58.4 
Azioni della Banca Naz. » | 733.— |. 7395— 

» delcr.mob.Aust.» | 248.50 | 2f240%-. 
Londra . . ,..» 413.65 113.60" © 
Zecchini imp. . . .» 5.39 | 83742. 
Argento . . . . .» 41150 11.98" 





PACIFICO VALUSSI Direltore 6 Gerento responsabile. 
G. GIUSSANI Condirettore: 





E USCITO : 
un opuscolo intitolato: L'Impero francese, 
I’ Ktalla e ia libertà in Europa, 
studio politico di Pacifico Valussi.: 
Contiene i seguenti capitoli : Sloria della libertà mo. 
derna in Europa — Stato presente dell’ Europa.. Stato. 
politico — Stato economico e sociale. dell’ Europa —: 
L’ Imperatore e © Impero — Eventualità în Francia: 
e fuori — L’ Italia e la civiltà europea. . A 

L’ opuscolo si vende presso 1° editore ‘Paolo Gam- 
bierasi al prezzo di i. 1. 4.50. era 





È USCITO 


il volume di P.Valussi intitolato: CARATTERI DELLA: 
CIVILTA’ NOVELLA IN ITALIA. Essp contiene: A 
Nicolò Tommaseo — Premessa = La spontaneità 
e la riflessione e nell’ incivilimento — La educazione 
nazionale — Ideale d’ un popolo spontaneamente 
civile. Palestina, Grecia, Roma, Italia del medio evo, 
Nazioni moderne. — Ideale d’ un popolo civile per 
riflessione == Rinnovamento di sè medesimi — Il 
rinnovamento della famiglia. La famiglia del ricco; 
la famiglia media e la famiglia povera — Rinnova. 
mento sociale mediante il Comune — Rinnovamento 
nazionale mediante la Provincia. La Regione, la Ca- 
pitale, le Città. Governo 6 Comune provinciale, unità 
economica della Provincia naturale. Tipo d' una Pro- 
vincia naturale. Le istituzioni provinciali —- Rinno= 
vamento nazionale mediante le istituzioni e i azione 
dello Stato. Lo Statuto, sua stabilità, interpretazione 
ed ampliazione. Iniziativa del Governo nelle istitu» 
zioni del progresso @ loro coordinamento; strade, 
esercito, marina, luoghi di pena; istruzione, informa» 
zione, espansione = Rionovamento nazionale me- ‘ 
diante le libere associazioni — Rinnovamento nazio 
nale mediante le scienze, le lettere @ la arti — Priù. 
cipii direttivi dell’ economia nazionale — Le varie 
stirpi italico — I di faori d’Italia è i’ Italia al 
di fuori — Funzione umabitaria dell’ Italia — Pro- 
scritta sulla liogna — Epilogo. . 

L’opera di 22 fogli di stampa si vende dall’'edi» 
tore Paolo Gaubierasi in Udino al prezzo di it. 1, 3. 
A chi ipvia vaglia con lettera franca sarà spedito il 
volume per la Posta. È 
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——. i e a. - IE sm 
N. 10569 del Prototollo — N.'53.dell'Avviso ATTI UFFIZIALI 
è ile i ® e ® o ss ne i 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 
AVVISO D'ASTA 
per la. vendita; det beni pervenuti al Demanio per effetto delle Leggi ? Luglio 1866, N. 3086 e 15 Agosto 1867 N. 8848 | _. 
; Si fa noto al. pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di mercordì 26 agosto 1868, in Tarcento nella casa Armellini, borgo d’Amore al 
‘civico N. 426, alla presenza di uno dei membri della “Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell'Am- E — 
. ministrazione “finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ultimo migliore offerente dei. beni infradescritti. 
| Condizioni principali 
| 4: L' incanto sarà temito per pubblica gara col metodo della candela vergine 6 sepa- 7. Entro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l' aggiudicatario dovrd depositare il A 
.  ratamente per ciascun lotto. cinque per cento del prezzo d'aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, B sm 
o x: Nessuno potrà concorrere all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia di trascrizione e d° iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. sn 
della: sua ‘offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà He 
i i del Capitolato, a carico dei deliberatarii per lo quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente ag- Ml mer 
reside all'asta è inoltre autorizzato a-ricevere depositi al momento deg? incanti a giudicati. dott 
giusta le modalità portate dalla Circolare 14 marzo 1868 N. 456 della Direzione 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi. B mer 
néralo del Demanio e delle Tasse sugli affari. tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle ff 10! 
Il:deposito potrà essere fatto anche in titoli del : debito pubblico al:corso di borsa Tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle ore 8 antim. alle ore sr 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 3 pomerid. negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse. tea 
od in titoli di nuova creazione ‘al valore nominale. 9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimabgono a carico del Demanio; 0 È ip 
3. Le offerié si farauno in aumento del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente” la ff stio 
- del, valore presuntivo' del bestiame, delle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. “Ro prio 
sul: fondo‘ e che si vendoho' col medesimo. 10, L’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti ' sul pi 
4 La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna prezzo d’ asta. io 
* 40. dell’ infrastritto prospetto. AVVERTENZA pug 
"5. Saranno ammesse anche le.offerte per procura nel modo prescritto dagli art. 96, Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale A anna siste 
97, e 98 del Regolamento 22 Agosto 1867. N. 3852. contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontanassero gli accorrenli civil 
6. Non si procederà. all’ Aegiotiguio se non si avranno le offerte almeno di due con promiesse di danaro o con altri mezzi si violenti, che di frode, quando non si trat- ri 
concorrenti. tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. fi 
; scolt 
DESCRIZIONE DEI BENI ... } Minimum | Prezzo pre- ques 
È "Guia la ni } Valore | Deposito delle offerte|suntivo Hello Le 
Pe IOVEMENZA tre mao Poco semi n oumrii {| 
3 gono sitoiti i beni DENOMINAZIONE E NATURA legale delle offerte| d'incanto | tri mobili dice 
E.{A1C. PoriE i Lire 1C. | Lire {C.} Lire ]C. |G.] Lire 10. nel 
Saga siani 
+ Collalto [Chiesa di S, Michele Casa con cortile è tettoja, era ad uso Fornace da mattoni © calce, in map. di sano 
d'Ragnone Molinis al n. 524, e descritta al vil. n. 60 nero e #50 rosso, colla r. di 1. 60.72/—/1820] 41 [82| 1226 [35| 422 [44 40 oggi 
Aratorio arb. vit. detto Braida Molinis, in map. di Molinis di Sotto al n. 856, fanti 
colla rend. di ). 47.87 [47/60] 4 [70] 397 [53 59 [76] 40 zelta 
Aratorio ‘arb. vit. detto Braidutta, in map. di Molinis di Sotto al n. 749, colla] to ch 
rend. di }, 3. —| 8/90 89] 429 [17 412 {92 40 prete 
\Aratorii ‘prativi @ paludivi, in map. di Segnacco ai n. 898, 900, 904, 902, Tebro 
903, 904, 905, 907, 908, colla rend- di 1. 37.76 3|08|50] 30 |85; 1609 (071 460 j9tl 420 stori: 
Prato, detto Pra Tarond, in map. di Villafredda al n. 983, colla r. di |. 4.09/—[40]50] 4 [05| 224 (52| 22 (16{ 40 di mi 
Terreno prativo, ed in parte pascolivo, detto Pra del Von in map. di segaacco si è 
ai n. 945, 980, 997, colla rend. di. 4.42 157/30] 3 73] 228 [24 22/83! 40 che | 
\Aratorii drb. vit. detti Braida Cignolio, in map. di Segnacco ai n. 4777 porz. esem 
41777 porz., 1778 porz., 4778 port, 972 porz. ten 973 ‘porz., 974 porz.i di 4 fl lacca, 
978-972 porz., 974 porz., 1058, colla compl. rend. di Î. 158.98 3/90150/ 59 [051 4888 [495 488 [Sl 25 I fondi in map. al sia. 
Aratoriò arb. vit. e boschivo con prato, detto Ronco di Cecco, in map. di Se- 0. 1777 porz. contem- ziati 
gnacco ai n. 4034, 1035, £036, 1178, 1206, colla rend. di |. 6,85 186/50]. 8 {65} 328 [96 32 [86] 40 plati dal loto ne 858,1 popol 
Casa in due piani, in map. di Collalto ai n. 4239, 1240, colla r. di ì. 12.36|[—/—/90] — |09 : Sonogravatida servitù dei v 
Terreno arat. con gelsi, detto Centa, in map. di Collalto al n. 4325, colta rend. di passaggio con ruo. per € 
di lira 2.3 | 5/20} — (52) 590 [79 59 |08|. 40 tabili. Russi 
Terreno ti detto Roncuzzo, in map. di Collalto ai n. 4030, 1034, colla i timen 
x ea rend. di ). 0, i 3/20] — [32 spiac 
"688 Cassacco” » Prato, detto Barbiao, in map. di Montegnacco al n. 1950, colla read, di |, 21. 75)—[83/—| 8 [30/ 826 [15] 82/62 10 dere 
‘685).. Collalto a [Aratorio arb. vit. detto Fagai, in map. di Segnacco ai n. 4985, 1990, colla Irebb 
COTE o - rend. di |, 3.94 [13/50] 4 [351 439 [04] 13/081 40 aiutat 
680] Magnano" | » Due Paludi, detti Paludo di ;Segaacco, in map. di Magoano ai n. 142%, 1421, 3 poleo! 
ga È |’ colla.rend. di 1. 4.31 —[59/—| 4 [90] 205 (97| 20/60] 40 porsi 
868] 687 » ° . Palude, sue ARR di Segoacco, in map. di Magnano al n. 4399, colla ren* cana 
ti 4 S di fire T=fial90] 1 [49] 102 [85 {0 |29] 40 
865) 688; Cazsacto | Cc» Prato, detto “chialzon o Soima, in map. di Raspano al n. 1257, colla rend. ; 
di lire 4,84 . —[32/90/ 3 [29] 254 {61 25 [470 410 Il fondo costituente] 
866) 689 » : ’ Palude, detto Palado di Raspano, io map. di Raspano ai D. 1125, 1126, 1888, il lotto n. 866 è gra 
i colla rend. di 1, 16,53 2/12/60] 21 |26| 781 |35| 78 /t4/ 10 vato da servitù di pa- 
807]. 6901 pad è Terreno boschivo, detto Nogaria in map. di Cassacco al n. 2393, colla r. di I. 5.01j=[40{401 4 104] 449 ‘81 44 {99 20 ‘scolo. DI AL 
Udine, 24 taglio 1868: IL DIRETTORE 
LAUREN 
veniva. a per la di con cattora, Jennie Franca di pro di qui 4. Gli immobili vengono venduti nello Il Terrano arat. arb. Sk a i vi pa ir dii | ia Pa È di i | aL in mappa di na 
avvegnachè. constava che si fosse rico- contro Penzo Vincenzo fu Alvise, e Ive stato ip cui si trovano senza alci ni di Lat d idità 
ATTI GIUDIZIARI ì tto appunto in Venezia presso il pro» Catterina di Antonio artisti di qui avrà | ranzia di proprietà e libertà. pi dl porno * PIO69 del Tipo di fui Her 
‘ prio genitore, si officiano tutte le Auto- luogo nel locale di residenza di questa 5. Dalla delibera in poi tutte le spese | dei beni Comunali, di cens, pert, 1.70 ff Essa n 
| rità‘ed ufficio di, P.S, a procurare l’ar. | Pretura nei giorni 26 agosto, 23 settem. | 6 tasse, nonchè le prediali, ed il canone | rend. 1. 0,34 confina a tramontana po B de’ fru 
Al 3783. 88° 41 | resto deli medesimo Marco Gianasso, ed | bre, e 26 ottobre p. v. dalle ore 10 | enfitiotico staranno a carico dell’ acqui- | nente e mezzodì Ire Antonio @ consorti, È_gradaz 
a disporre per la sua traduzione in que. | ant. alle 2 pom. I asta per la vendita i rente, il quale adempiuti agli obblighi | levante Buffon livellario ai Comune di nel da 
Circolare sto carceri criminali. degli immobili sotto descritti alle seguenti | sopra esposti potrà conseguire la defitiva | Latisana suo valore fior. 52.50 li tinte 
ce " Locchè #’ inserisca per tre volte nella ‘aggiudicazione degli immobili e volta- H presenta si pulblichi ed affigga. co‘ secoli. 
Con deliberazione 44 luglio p. pia | Gazz. ufficiale del Regno, nella Gazz. di Condizioni rarli al censo in sua ditta. di metodo nei soliti luoghi e s” inserisca da ese 
lesto numero; il sottoscritto Ioquirente,. Venazia © nel Giornale di Udine a pub 4. Nel 4. e 2. incanto glimmobili | , £ Facendosi oblatore e deliberatario | per tre volto nel Giornale di Udine. lo fregi 
accordo colla R: Procura. di: “Stato, Dlica notizia e. porma, Pi divisi in due lotti saranno venduti al i arocalaole sarà dispensato dal previo Dalla R. Pret sli E 
imiò {la speciale inquisizione, in istato In nome del' R. Tribunale Prov. prezzo uguale e superiore alla stima, ed sposito © dall’ altro finale fino all’ im- Latisana, 33 giazco 1868, gabine! 
d° arresto; al confronto del'già' Ricevitore Udine li 4 agosto 1868. al 3. incanto a qualunque prezzo, pur: porto del suo credito ed accessorj da li- isana, 23 giugno , chi 0 | 
@'ufficio di Commisurazione ia Porde- 1 Consigliere | chè bastante a coprire i creditori iscritti quidarsi. Il Pretore non io 
none Marco Gianasso, del: vivente: Pietro FARLAÀTTI sino al valore della. stima medesima. MARIN în inta 
‘cav. Gianasso, siccome urgentemente in- 2. Ogoi offerente depositerà nn deci Immobili da vendersi, quindi 
diziato; del’ crimine d’ abuso del potere mo deli importo di stima. 6. B. Tavani, tevano 
d ufficio previsto del $ 401 cod. penale 3. Entro 30 giorni il deliberatario ver- 1. Casa in Latisaoa in map. al D. 36 dispeni 
Atistilaco. © N: 3090 2,, | serà il prezzo di delibera, computando { di pert. 0.41 e rendita |. 44.30 fra i (La & 
Resosi latitante it predotto inquisito, | ©“ EDITTO a diffalco l’importo indicato all’ articolo f confini a levante e tramontana Fontspini, “= niva di 
gionta È I” officiosa 23 luglio 2. c. ni 16544 .} secondo sotto la comminatoria portata | mezzodi Calle Benta, ponente corte pro- cure as 
della R. Quéstara dg Venezia: la quale $i rende. noto che ad istanza di Va- " dal S #38 del giudiziale regolamento, miscua e Cigaina stimata fior. 201 05 n die 
lag 
pelder 
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